
Nel limbo.Tom Van de Looi

SALÒ. «Senza un cambio di
mentalità non si va da nessuna
parte». Al terminedella sconfit-
ta contro la Pro Vercelli della
sua FeralpiSalò, Stefano Vec-
chi non le ha mandate a dire.
Profondamentedeluso, soprat-
tutto dal primo tempo della
sua squadra, ha individuato
nell’atteggiamento e nell’ap-
proccio psicologico il proble-
ma di fondo, ciò che in pratica
non ha permesso ai gardesani
di giocare un buon match con-
tro i piemontesi.

Eppure c’erano tutte le carte
in regola per fare bene, dopo
un buon avvìo di stagione, con
unincidentedipercorsoallase-
conda di campionato contro la

Pro Patria al Turina (vittoria
dei bustocchi per 1-0, con rete
di Boffelli). Reduci da tre vitto-
rie consecutive (0-2 a Piacen-
za,1-0incasa conlaPergolette-
se e 0-1 a Verona con la Virtus) i
gardesani hanno strappato il
pareggio all’Euganeo contro il
Padova, presentandosi all’ap-
puntamento contro la Pro Ver-
cellidasecondi dellaclassepro-
prio in compagnia dei bianco-
rossi. Poi però è andata male.

«Non possiamo continuare
a ragionare da provinciali – ha
tuonato Vecchi -,accontentan-
doci di un punto a Padova e
convincendocipoidipoter bat-
teretranquillamente laPro Ver-
celli in casa. Significa che anco-
ra una volta non abbiamo capi-
toniente. Bisogna sempreesse-
re umili». Il tecnico ha fatto in-
tendere di essere particolar-
mente infastidito perché
questa può essere davvero la
stagione buona per fare qual-
cosa di molto importante. Alle
spalle c’è già un anno di lavo-
ro, è stata riconfermata buona

partedel gruppo esono stati in-
seriti giocatori di qualità. In
questa maniera la FeralpiSalò
ha praticamente azzerato il
gap con le migliori.

Peruscire dall’ordinario e fa-
re qualcosa di straordinario,
però, serve uno scatto nella te-
sta: «Dobbiamo capire che sia-
mouna squadrache puòvince-
re e perdere con
chiunque. Non sia-
mo ancora arrivati
al punto di dire che
siamotalmente for-
tidanonperdereas-
solutamente. Do-
po Padova serviva
una prova di quali-
tà e di carattere per
far capire di essere maturati.
Purtroppo abbiamo dimostra-
to il contrario». L’equilibrio re-
gna sovrano nel girone A di se-
rie C. Mai come quest’anno i
giochi sembrano infatti aperti
per tutti. Non paiono esserci
squadre che ammazzano il
campionato, come accaduto
in passato. Basta dare un’oc-

chiata alla classifica: l’anno
scorso, dopo la settima giorna-
ta, in testa c’era il Padova con
19 punti, davanti al Südtirol,
che ne aveva 16 ma aveva
una partita da recuperare. La
FeralpiSalò era a quota 11, in
settimaposizione,mentreil Se-
regno era decimo, a -11 dalla
vetta.Quest’anno in testa ci so-
no Novara e Pordenone a 14
punti (media di 2 a partita), da-
vanti a FeralpiSalò e Padova
(13). La decima, l’Arzignano
(prossimoavversariodei garde-

sani) è a quota 10, a
4lunghezzedallate-
sta.  Una situazio-
ne che bisognereb-
be dunque sfrutta-
rea proprio vantag-
gio per incamerare
più punti possibili.

«Al termine della
partita con il Pado-

vaho detto cheavremmo potu-
to anche vincere – ha ribadito
Vecchi- e infattipoi laPergolet-
tese ha battuto gli euganei 5-0.
Questo significa che il livello
delle squadre è ormai molto si-
mile e a far la differenza sono i
dettagli. Nel nostro caso, l’at-
teggiamento mentale». //

ENRICO PASSERINI

Discontinuo.Passi indietro per Emanuele Ndoj
BRESCIA.Ariachesenonèpesan-
te,èalmeno«diversamenteleg-
gera»dallepartidelBrescia.Co-
sì, all’improvviso. Avevamo la-
sciato le rondinelle alla sosta
con il primo posto cementato
dall’entusiasmante vittoria, fi-
glia del coraggio, col Beneven-
to.PerpoiritrovarloaBarispen-
to, triste, stanco, contratto. E
che quel 6-2 non è in definitiva
stato un incidente di percorso,
bensì la spia di un qualcosa, è
stato poi evidente contro il Cit-
tadella affrontato senza fame,
senza gioco, con paura: come
se fosse in atto uno di quei cor-
tocircuiti che qui sono soliti ve-
rificarsiecosìrepentinichesifi-
nisce per accorgersene solo
quando sono già in atto. Il Bre-
scia è involuto, si sta trasfor-
mando in qualcosa che è il con-
trario di quel che dovrebbe o
vorrebbe essere nelle idee illu-

strate, e inizialmente praticate,
da un Pep Clotet che specie
nell’ultima gara è sembrato in-
vece volersi rimangiare tutto
con scelte di formazione e ge-
stione da punto di domanda.

Aria cambiata. E l’aria, appun-
to,dalBeneventoalmiseropun-
ticino di sabato, attorno e den-
tro, soprattutto, al Brescia è
cambiata. C’en-
tranole stilettate
pubbliche - con
input tattici - di
Cellino,maqual-
cosa ha davvero
cominciato a
non funzionare
già dentro i gior-
nidellasostache
ha restituito un Brescia con la
tristezza da ultimo in classifica
anziché in vetta come era. Così,
di colpo, dentro la pentola di
pressionidapartediCellino,so-
no state messe in discussione
gerarchie e identità. Non c’è da
sottovalutare proprio per evita-
re che scappino di mano situa-
zionierapportichequitrapresi-
dente e allenatore sono sempre
delicati:bastaunnienteperarri-

vare alla crisi. Alla fine tutto si
gioca sempre su questo filone e
occorresapermantenerelepar-
ti in contatto in maniera «sa-
na». Anche per Giorgio Perinet-
ti questi, prima peraltro di una
trasferta emotivamente carica
per Cellino, saranno giorni di
forte operatività per ricondurre
il tecnico - al quale è legato - nei
binari di una serenità che gli
manca e tenere il presidente
nel suo ambito. Sul campo poi
lo specchio dell’involuzione ri-
siede proprio nel cuore di una
squadra, che è il centrocampo.
Che da reparto completo e dal-
le molteplici risorse, si sta rive-
landoilpiùvulnerabileconrica-
dute davanti e dietro. C’è un
problema play.

FedericoViviani,chedovreb-
be essere il plus, al
netto dell’infortu-
nio patito a Mode-
na, che non è anco-
ra in condizione.
Tom Van de Looi, al
di là dell’attenuan-
te per sabato quan-
do era al rientro dal
1’ dopo lungo tem-

po,èancora rinchiusoin un gu-
scio e Jakub Labojko, che pure
ha saputo stupire per costanza,
ha nelle corde il solo conteni-
mento.Intorno(dallottolascia-
mo fuori Galazzi e Benali che
vengono impiegati in una zona
dicampopiùoffensiva),allosta-
to attuale non va meglio. Ema-
nueleNdojtra l’ingressocolBa-
ri e quello col Cittadella induce
a prendere in cosiderazione

l’idea che il suo impatto stagio-
nale sfolgorante sia stato solo
un bel sogno; Massimo Berta-
gnoli è il più costante ma non
può essere uno a cui chiedere
sempre di cantare e portare la
croce; Vincenzo Garofalo non
può essere niente più che una
volenterosa comparsa e adesso
è in crisi anche Dimitri Bisoli:
gli manca dinamismo e giocare
sul centrosinistra (la ratio della
scelta sarebbe che da quel lato
conMangravitisiattaccadime-
no e quindi è meglio «riservare»
la mezz’ala più offensiva alla si-
nergia sulla fascia con più gam-
ba).Unasola certezza:aCaglia-
ri per ri-stabilizzarsi occorrerà
una scossa emotiva e di gioco,
ancor prima che di risultato. //

FeralpiSalò, scossa Vecchi: «Serve umiltà»

CALCIO

In questi giorni
servirà mantenere
sano e saldo
il rapporto
Clotet-Cellino
A Cagliari serve
una bella risposta

Mai come in
questa stagione
il campionato
è livellato,
aperto in vetta
a qualsiasi
soluzione

L’involuzione
del Brescia
è dentro e fuori
dal campo

Il capitano.Dimitri Bisoli non sta attraversando un bel momento

Serie B

Erica Bariselli

e.bariselli@giornaledibrescia.it

La crisi di gioco si specchia
in un centrocampo divenuto
vulnerabile, ma il malessere
è anche nell’ambiente

Occasione.Un colpo di testa di Cernigoi nella sfida con la Pro Vercelli

Serie C

Dopo la sconfitta
contro la Pro Vercelli
il tecnico dei verdeblù
un cambio di mentalità

Dal campo
Oggi
la ripresa
aTorbole

Dopo un giorno di riposo il
Brescia è pronto a iniziare da
oggi la preparazione perla tra-
sfertadi Cagliari (si giocasaba-
to alle 14). Da verificare le con-
dizioni diKaracic che domeni-
ca ha lavorato ancora in diffe-
renziato e di Cistana che cerca
di accelerare per tornare a di-
sposizione prima del tempo.
Per il resto appaiono buone le
condizioni generali del grup-
po.

Spal
DeRossi
inpole
per lapanchina

Dopo Inzaghi, Grosso e Can-
navaro la serie B «colleziona»
un altro campione del mondo
2006 in panchina: la Spal per
il dopo Roberto Venturato ha
scelto infatti di puntare su Da-
niele de Rossi, fresco di paten-
tino e alla prima esperienza
nel professionismo. De Rossi,
che era già stato accostato alla
panchina del Palermo, ha tro-
vato l’accordo per un anno e
mezzo, fino al 2024.
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